Celebrazione “Voglio farmi santa!”

(celebrazione a pag. 110 della guida 9-11)

I ragazzi si fanno promotori, e preparano insieme a giovani e adulti, un momento di preghiera davanti a Gesù Eucarestia nel quale è presente tutta la comunità. La preghiera sarà un modo per ringraziare il Signore per i doni che fa attraverso il servizio e per i desideri che libera con la Sua Parola. 

Prima della celebrazione ai ragazzi andrà spiegato il senso di un momento di adorazione eucaristica, soprattutto se è la prima volta che vivono un’esperienza simile. Bisognerà stare attenti che l’adorazione sia tagliata a loro misura e abbia un’attenzione ‘iniziatica’, che li introduca a questo tipo di preghiera e che li aiuti a capire e a maturare, col tempo, uno stile di preghiera personale che parta dall’adorazione eucaristica. Questa celebrazione potrebbe essere particolarmente importante da vivere per i gruppi che dovranno celebrare il Sacramento dell’Eucaristia durante l’anno.

Dopo questo momento introduttivo ai ragazzi è consegnato un piccolo granello di incenso che dovranno conservare durante la preghiera.

Silenzio personale 

Canto di esposizione 

Davanti all’Eucaristia viene portato il plastico 3D realizzato nel tempo di catechesi. È il segno che la comunità cristiana sta davanti al suo Signore per stare con Lui e da Lui trarre la forza di annunciare il Vangelo a tutte le genti.

Preghiera corale

Signore Gesù, 

siamo davanti a te, presente Risorto e vivo 

in questo poco pane.

Vogliamo stare con Te perché tu possa parlare ai nostri cuori,

possa farci scoprire che siamo tutti chiamati a diventare santi.

Spesso pensiamo che i santi

sono degli eroi, lontani da noi,

che non possiamo raggiungere;

ci dimentichiamo che tu, 

con il dono del Battesimo, chiami tutti a farsi santi.

La santità non è qualcosa per alcuni, ma è per tutti!

Solo seguendo te potremo raggiungere la santità!

Stai con noi Signore Gesù, e impareremo da te

la strada della santità! Amen.

Un ritornello di un canto ripetuto più volte (magari un’invocazione allo Spirito Santo) prepara all’ascolto e al silenzio personale .

Proclamazione della Parola

G -
Ascoltiamo adesso il Discorso della montagna fatto da Gesù ai suoi discepoli, una sintesi del Vangelo che diventa l’orizzonte a cui tendere per chi vuole farsi santo.

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 5,1-12)

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi. 

Silenzio personale

Lettere di Nennolina

G -
Ascoltiamo adesso alcune letterine di Antonietta Meo, una ragazza come noi che nella sua vita ha avuto un forte desiderio di santità.

1L -
Caro Gesù, ti voglio tanto bene; io farò tanti sacrifici… molti sacrifici perché tu sia più contento, e perché il mio cuore stia più vicino a Te… Io voglio essere sempre la tua lampada… Sempre vorrei essere il tuo fiorellino…  (dalla letterina del 3 dicembre 1936)

2L -
Caro Gesù Eucaristia Ti voglio tanto bene!… ma molto!… Non solo perché sei il Padre di tutto il mondo, ma anche perché sei il Re di tutto il mondo, io voglio essere sempre la lampada tua che arde notte e giorno davanti e vicino a te nel Sacramento dell'altare. Gesù io vorrei una grazia: fammi diventare santa! … Caro Gesù Eucaristia!… Non vedo l’ora di poterti ricevere nel mio cuore! Tu fa che il cuore mio ti faccia tanta luce quando tu verrai nel mio povero cuore. (dalla letterina del 16 ottobre 1936)

3L -
Caro Gesù, domani quando sarai nel mio cuore. Fai conto che la mia anima fosse una mela e come nella mela ci stanno i semi dentro alla mia anima fa che ci sia un armadietto, e come sotto alla buccia dei semi ci sta il seme bianco, così fa che dentro all'armadietto ci sia la tua grazia che sarebbe come il seme bianco e fa che questa grazia la lascerai sempre con me. (dalla letterina del 10 febbraio 1937)

Silenzio

A questo punto si potrebbe leggere parte del salmo 23 oppure fare un canto con un testo simile.

Invocazioni

I ragazzi, leggendo le invocazioni o formulandone alcune spontanee, mettono il granello di incenso ricevuto all’inizio nel braciere, segno della loro preghiera che sale fino a Dio.   

P -
Al Gesù eucaristia, presente vivo in mezzo a noi, rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera:

Gesù Risorto, ascoltaci!

1R -
Signore Gesù, grazie per averci dato la possibilità ancora una volta di capire che tu ci vuoi santi, che ci ami e che ci vuoi felici

2R -
Signore Gesù, ti ringraziamo per tutti i doni che ci fai, per le persone che ci metti accanto, per le esperienze che ci fai vivere

3R -
Signore Gesù, grazie per il dono di Antonietta Meo e di tanti altri santi che con la loro vita ci dicono che è possibile vivere da santi

Invocazioni spontanee

Padre nostro

Benedizione eucaristica

Canto finale

